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PRIMA PARTE
1) Il linguaggio di definizione dei dati (DDL) in un DBMS è:

a) il linguaggio in cui è stato implementato il DBMS;

b) il linguaggio usato per interrogare ed aggiornare le istanze di basi di dati;

c) il linguaggio usato per definire gli schemi logici, esterni e fisici.
2) Dire quale delle seguenti affermazioni è vera:

a) il join naturale fra le tabelle T1 e T2 coincide sempre con il prodotto cartesiano; 

b) il join naturale fra le tabelle T1 e T2 non coincide mai con il prodotto cartesiano;

c) il join naturale fra le tabelle T1 e T2 coincide talvolta con il prodotto cartesiano.

3) Dire quale dei seguenti enunciati è corretto. Un vincolo di dominio definito per l'attributo X di una relazione R, è una proprietà che deve essere soddisfatta: 

a) da tutti i valori possibili di X;

b) da tutti i valori degli attributi definiti sullo stesso dominio di X;

c) da tutti i valori di X nelle tuple di ogni istanza di R.

4) L’espressione (F1 (  F2  (R) è equivalente a: 

a) (F1  (R) ( (F2  (R)

b) (F1  (R) ( (F2  (R)

c) (F1  (R) - (F2  (R)

5) Una vista (non materializzata) è:  

a) una relazione derivata memorizzata nella Base di Dati;

b) un’interfaccia utente per un accesso più flessibile alla Base di Dati;

c) una relazione derivata non memorizzata nella Base di Dati ma utilizzabile come se lo fosse.


6) E. Si consideri il seguente schema di relazione, con cui si intendano gestire gli acquisti di un’azienda.

Acquisti(CodImpiegato, NomeImpiegato, CodProdotto, NomeProdotto, Quantità, DataAcquisto)

Si assuma che un impiegato (identificato dal suo codice CodImpiegato) possa effettuare vari acquisti di prodotti diversi nella stessa data, e che lo stesso prodotto (identificato dal suo codice CodProdotto) possa essere acquistato nello stesso giorno da più impiegati (magari afferenti a filiali diverse). 

L’esercizio richiede di: (a) individuare ed indicare chiaramente la chiave e le dipendenze funzionali di questa relazione; (b) decomporla in forma normale di Boyce-Codd specificando lo schema relazionale risultante. 
7) E. Facendo riferimento allo schema definito nell’esercizio precedente, si definisca in Calcolo Relazionale su tuple una interrogazione che individui il nome dei prodotti acquistati da almeno due impiegati diversi nello stesso giorno.
1) Uno schema di relazione è: 

a) la definizione logica delle proprietà della relazione;

b) un simbolo R e un insieme di (nomi di) attributi X, il tutto indicato con R(X);

c) un insieme r di tuple sull’insieme di attributi X.

2) A Spiegare in breve cos’è una vista, e come si realizza in pratica:

3) Su una vista le operazioni di update: 

a) sono sempre possibili; 

b) non sono in generale possibili; 
















c) sono possibili solo se l’utente ha i privilegi opportuni.

4) Il calcolo relazionale su tuple non permette di esprimere il seguente operatore insiemistico: 

a) unione;

b) intersezione;

c) differenza.
5) L’espressione ((B<0 ( (X ((A>20 (R)) è equivalente a (X ((A>20 AND B<0  (R)) : 

d) sempre;

e) se l’attributo A fa parte dell’insieme X;

f) se l’attributo B fa parte dell’insieme X.

6) E Si supponga che un grossista mantenga l’elenco dei negozi suoi clienti, e delle forniture da effettuare. La fornitura può riguarda prodotti di varie marche, con consegna di una data quantità da effettuare in una certa data. Lo schema può essere il seguente:

NEGOZIO(P_IVA,nome,indirizzo)

FORNITURA(P_IVA_cliente, codice_prodotto, data, nome_prodotto, marca, quantità)

Si supponga anche che il grossista voglia organizzarsi per ottimizzare le consegne: scrivere in Algebra Relazionale una interrogazione che individui il nome dei negozi dove in data di domani bisogna consegnare solo prodotti di marca AAA e/o BBB.

7) E Scrivere la stessa interrogazione in calcolo relazionale su tuple.
